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BOLLETTINO POLITICO 


I) buio continun minaccioso verso 0- 
riento 0 riesco assai difficile discernere 
l'andamento preciso delle cose e l'intral- 

arsi troppo frequente delle combini 

| diplomatiche. Il Yagbtalt dice che 
le potenza non risponderanno probabil- 
mente alla nota tarca, nà con un rifluto 
tà con un'accettazione ; ma che, non 
ena i negoziati in corso avrauno 
qualche risultato, lo. potenze apri- 

esse stesso una discussione colla 
Puita intorno alle condizioni dell'armi- 
s'izio. Ma siamo sempre al redesimo 
punto: che la sagacia della diplomazia 
fore assai alla forza degli avve- 
pisuonti. 1° corrispondente da Parigi del- 


l'Indipendance belge scriva che la Rus: 
sin non ha messo condizioni assolute e 
che d'altra parto la Turchia non sogna 
di dare alle suo condizioni jl carattoro 


di un w/liatm. Da ciò deriva che 
binmo una porta aperta a nuore tratta- 
tive, in segaito allo quali si potrebbe 
avere un accordo fonilato su mutue con- 
ioni. Dubitiamo che si possa rag- 
giungere quest’intento. La Russia, com'è 
fermato dai dispncci odierni, insiste 
affinchè l'armistizio sia di quattro o tut- 
tal più di sei setlimane , e il gorerno 
ottomano dia positive guarentige per le 
riforme, mediante un atto internazionale, 
Un fatto meritevole d'osservazione è 
questo, che il Monifore dell'impero te- 
desco s'affretta a pubblicara il tes'o dol 
dispaccio da Livadia col quale la Russia 
respinge lo proposte della Turchia. Non 
sembra al Times che ciò equivalga a 
una risposta, ma non soddisfacente, al- 
l'rppello ch'egli rivolgeva ieri l'altro 

ntimenti umanitari e alla prudenza po- 
litica del principe di Bismarck? Non 
luste:ebbo questa circostanza par pro 

re che gli intendimenti e i procedi 
menti del governo tedesco non sono tali 
da spiacare n Pietroburgo e da incep- 
rare l’azione vigorosa della Russia? E 
la nuova lettera autografa dello czar al- 
l'imperatore Francesco Giuseppe, dopo 
l'esito felice della missione Sumarckoff, 
possiamo interpretarla come un indizio 
di prossimi accordi in un senso schiet- 
tamente pacifico? 

Il Nord, come già abbiam fatto av- 
vertire, abbandona le cautele, spingo 
verso una soluzione, 0 dico che la Rus- 
sia, a più ragiono dello altre potenz: 
non può consentire a questi tentonna 
menti @ ritardi. « Non è soltanto dal 
punto di vista dell'entusissmo nazionale 
@ delle simpatie vivissime pei cristiani 
che la situazione è tesa în Russia ed 
esigo dei provvedimenti decisivi in vista 
d'una prossima pacificazione; è altresi 
del punto di vista degli affari. Il com- 
mercio v l'industria sono paralizzati ; alla 
Borsa le transazioni sono nulle. Questo 
stato di coso non può durare e il go- 
verno russo deve prenderlo ad esame. » 

Il difetto di spazio c'impedisce di rife- 
riro per esteso l'articolo del Times sul 
principe Bismarck cho ci venne segna- 
lato dal telegrafo e che, come abbiamo 
veduto, ottenne una risposta negativa. 
È prezzo dell'opera riprodurre la con- 
clusione di quest'articolo : 


Una intelligenza esporta 0 pratica como 
quella del cancolliero di Germania sa quaato 
si debba faro per mantonero la pace, A meno 
cho i cristiani della Turchia non vengano 
liberati da un'oppressione intollerabile ne 
n uomo di Stato, por quanto abile, può 
far altro cl fornaro una tremenda ci- 
tastrofe, Nor sì può ripetere abbsstanza 
0, sa ovitiamo fi pericolo attuale, Ja mi- 
uacsia priacipalo alla pace d'Europa deri- 
Verà dal mal governo della T'urchis. Il no- 
stro paeso lo alf'eriza con un'ananimità u: 
guelo a quella della Russia. So fossimo si- 
euri che i russi, sotto l'apparenza della fi- 
lantropia non nutrono dissgul ambizioni, ci 
uniremmo di cuore ad essì per migliorare 
l'inveterata mala amministrazione turca. Ma 
tin simil sforzo non può farsi in mezzo si 
projarativi por una guorra. So il principe 
Hlismarck volesso soltanto faro în modo che 
la Russia non aguaivi la spada, l'Inghilterra 
è la Germania potrebbero aiutarsi recipro- 
camente per imporre lo condizioni neoss- 
sarie alla Port 

Il nostro paese può parlare più liber 
erelià ha meno interessi in giuoco 
degli altri. Emo 
spaventarsi quand'ancho il Danubio dive- 
nisso un fiume rosso, e lapiu forto potenza 
nivale del moudo non ha d'uopo di temero 
per la sicurezza di Costantinopoli. Giò .chi 
l'Inghilterra vuole sopratutto è la pacs 0 
la vuole per. gl'intressi generali dell'i 
ropa, anche più che per sè stessa. 

La miglior guarentigia della pace sarebbo 
in primo luogo l'attitudine d'una grando po- 
tenza militaro como Ja Germania, 0 quindi 


una sincera a}leacza fra essa e l'Inghilterra 
allo scopo di effettusre i cambiamenti ri- 
obiesti in Turchia. Sareblo, ammettiamo, 
molto dillicile elfeituare questo riformo è 
l'opera può per qualche tempo rimenere 
iucomplota. Ma dev'esser tuttora agorola 
arrostera il cobtisuo progresso della Ras 
nia verso lo guerre. 1l genio politico dol 

tari del 
diedero un'iafluenza similo 
soltanto a quella che esercitava Nepoleono 
l'indomani di Austerlitz 6 di 
uaa semplico parola egli può salvare l'Eì 
ropa da ssisguro, in confronto alle quali, 
tutto Jo gsorre da lui sostebuto. sembrano 
coso da nulla; e la sua responsabilità è 
grato como la sus potenza. 


1 telegrammi che ricaviamo in questo 
momento confermsno pienamente le no- 
stre fosche previsioni di ieri. Tutto sc- 


CRONACA ELETTORALE 


Collegio di Riella. — Siano do- 
lonti di dover pubblicare la seguente lst- 
tera ohe troviamo noll'Eco delle Industrie 
di Biella o la qualo è la dispissovolo con- 
forma d'una risoluzione dell'illustro gene- 
rale La Marmora, che sarà da tutti i pa- 
triotti liberali vivamento deplorats. Noi fao- 
ciam voti, poichè non v'è sporanza slcuna 
di far rosedoro il gen. La Marmora. dalla 
sua deliberazione, che gli elettori di Biella 
gli nominiso un suocessore che sia degno 
di lui © cho no uguagit, se non i meriti pa- 
triottioi, cio asrabbo diflicilissimo, almeno 
l'integrità dol carattoro 0 la sincorità dei 
sontimenti liberali. 

Ecco la lettera del generalo La Mar- 


mora 


0 di Ditta, 


cenna a un intervento militare dall'oggi 
al domani. Un intersento militare non è 
la guerra veramente, come si teme în 
Europa, ma gioverà sapere come e da 
chi 6 dove s'efettuerà quest intervento. 
La Russia balzerà certamente in iscena, 
ma è sull'attitadine dell'Austria-Ungheri 
che regna la più grande incertezza. Il 
telegramma da Parigi che parla d'un'al- | 
leanza fra Vienna © Pietroburgo, e del 
consenso del governo austriaco per un 
interrento della sola Russia, merita con- | 
ferma. Come pure dovremo riprodurre 
con riserva la vore che Ja Russia spe- 
disca molti ciresssi in Serbia coll’inten- 
dimento di spingerli nel territorio turco 
a commettere eccessi, di cui le Turchia 
sirebbo poi responsabile. La tattica sa- | 
rebbe abilmente feroca e spiegherebba 
fino a un certo punto l'interesse gran- 
dissimo con cui la Russia in questi ul 
timi mesi si adoperò a esagerare i fatti 
di Bulgaria, a promuovere una campagna 
moralo contro la Turchia, a usufruire 
dei meetings inglesi. Ad ogni modo, an- 
che ritenendo azzardata Ja voco surrifo- 
rita, è probabile che lo scioglimento 
brusco e inatteso che sta per avere la 
quistione orientale e il contegno non più 
riservato della Russia avranno per ef- 
feto di persuadere il signor Gladstone a 
maggior prudenza ne' suoi attacchi con- 
tro il gabinetto Disracli. | 

L'gitazione frattanto cresce anche in 
Grecia. L'A//gemeine Zeittmg scrive che 
ad Atene v in altre città si volano dei 
sussidi © si ricevono offerte per l'ordi- 
namento dell'esercito nazionale. 1l Par- 
lamento prepara una proposta nel senso 
di chiamare immediatemente sotto lo armi 
tutti gli uomini dai 20 ai 20 anni. Il 
soggiorno del re Giorzio a Vienna, in 
questo momento, non è probabilmente 
estraneo alle questioni che tocceno così 
da vicino gli interessi del suo trono e 
del suo popolo. 

Un dispaccio d: Bucharest dà notizie 
non meno inquietanti sul conto della Ru- 
menia. A quest'ora dev'essere stata con- 
chiusa una convenzione fra la Russin e 
lo ferrovie rumeno — potremmo dire col 
Principato Moldo-Valacco — pei trasporti 
eventuali di truppe. 

————__k 
1 COMITATI PROGRESSISTI IN ROMA 


Abbiamo già annunziata Ja forma- 

jone di un Comitato elettoralo progres- 
sista per Roma © provincia, accennando 
allo strano miscuglio di nomi che si vede 
a' piedi del medesimo. Com'è sorto quel 
Comitato? Chi lo ha nominato? Non 
certo gli elettori progressisti , i quali a 
ragione si mostrano sorprosi di essere 
rappresentati da un Comitato di cui fanno 
parte alcuni conservatori di recente con- 
vertiti alla nuova fede e perfino qualche 
antico cleri 

Ora ci si dice essere stata tenuta vni 
riuniono di elettori, che hanno decis) 
di nominaro un altro Comitato progres- 
sista , nel quale gli uomini che farono 
fedeli alle proprie opinioni non vadeno 
confusi con quelli che Je hanno mutato 
secondo i casi, e coloro che coraggios 
mente avverzaroao il governo teocratico 
sfidndo le persecuzioni 6 sostenendo il 
carcere e l'esilio, non si trovino accanto 
agli ex-servitori @ clienti del governo 
pontificio. 

Noi combattiamo i progressisti, ma 
professismo stima © rispetto per gli av- 
versari che hanno sempre avuta la me- 
desima bandiera. Anche noi condan- 
niamo gli equivoci. Il paese dev’ essere 
posto in grado di scegliere fra dus pro- 
grammi, © chi si attribuisce il diritto di 
parlare in nome d'un partito, dove 
averno ricevato il mandato dagli elet 
torì del suo colore politico. Un Comi- 
tato privo di questo mandato non può 
disporre dei voti degli elettori, nò eser- 
citare su di essi alcuna legittima in- 
fiuenza. 


qualo SM. 


deputati © la convocazione dei collogi per il 
| giorno 5 del provsimo moremibra, io smi fo pre- 
sura tamento dichiararavi che non mi 
sento più în grado, nè fisicamente, né moral- 
mento, di ademp sento al mandato 
che 

di pregarvi in conseguen 


ad eleggero in mia 


| veco un altro deputato. 


Altra volta io già vi rivolgora la stessa pre- 
gliiora rado voi avente la. generosità 
di sgualm ‘ed io commosso da 
vostro mandato, quantuaquo già da 
ii di non poterlo adompiore. Ma ora non 
si tratta più di dubbio, hnsi della certezza in 
me, che sarei costrelto a riflutaro ed in 
consegaenza è dover vostro, dopo questa mia 
dichiarazione, di rivolgervi a qualche altro can- 
didato, 

lo sono perauari 
ameno € oporo certamente secondo 
a nissun'altra provincia d'Italia per. probità ed 
intelligenza, voi troveroto facilmente qualcho 
persona degna di rappresenta 
Ai requisiti nocossari, abbia pr 


questo nostro 


comunque io voglia sperare, 
cho passoggiere. 

Oltremodo sensibilo alle premura che molti 
di voi ebbero la pontilezza di indirizzarmi, onde 
io rinunciassi a questo mio ponos 
dinpensabile proposito, io tutti vi cingrazio per 
la fiducia che volesto per tanti anni in mo ri- 
porre, del che, bon ve lo sasi 
verò etorna memoria 0 gratitudine. 

Niolla, 9 vttobre 187 
Auroxso La Mansioni 
già deputato di Iiella.. 


Leggiamo poi nell’ Eco che ad iniziativa 
dell’Associazione Jiborala biellese , 
bito coperto di molte firmo il soguento in- 
izz0 all'ex-doputato La Marmora : 
ili elottori sottoseriti , dolenti della vostra 
alla candidatura di questo collegio, di 

deguaniente tenuto il mandato 
per tanti anni , non possono , nel dividersi da 
voi, non esprimere il voto di essere in 

ire rappre deputato, il qualo 
bia la vor , la vostra fermozza di ca- 
rattere ed il vostro operoso amore per la pa- 
tria. 

Biella, 13 ottobra 1870. 

(Ssuono le firme) 

Collegio di Rho. — Scrivono al Cor- 
riere della Sera di Milano cho in questo 
collegio le maggiori probabilità stanno sem- 
pro pel conto È Borromeo. Gli a 
versari , non sapando come combitto:n3 la 

che il conte 

ma il Corriere 


Borrorzeo si porti altrove 
assicura che egli ha rifiutato altro candida- 


tura e intendo rimaner fodole ai suoi antichi 
elettori. 

Coltegio di Casalmaggiore. — La 
Perseveranza pubblica una lottera doll'on. 
Achille Areso agli elettori di questo coll 
dei quali con franche parolo invoca il 
giudizio dello prossimo elezioni , colla pro- 
fonda convinzione d'aver fatto il'suo dovere. 

Anche in questo collegio spunta una can- 
didatara Correnti, che Ja /’erseveran. 
non a torto, diobiara essor diventata candi 
datura omnibus. 

Collegio di Colle Valdelsa. — \l- 
biamo ricevuto un indirizzo che l'Associ 
zione costituzionalo di Poggibopsi ha pub- 
blicato per combattcre Ja rielezione dell'on. 
Barazzuoli @ propugnare la candidatura del 
generalo Ezio De Vecchi. 

Il Comitato , trattando nell’ indirizzo del 
voto che l'on. Barazzuoli ba dato il 18 
marzo contro Îl ministero Minghetti , così 
ai esprimo 

Possiamo non porre in dubbio la lealtà dell 
convinzioni che determinarono al doplororole 
passo il già nostro rappresentanie, come pos- 
siamo, dobbiamo anzi sapergli grado 
tesi spiegazioni che, a noi dissenzieni 
dover dare rispetto allo ragioni cho lo indus- 
soro al malaugurato suo voto. Ma poichè que- 
ate non valsero, nò lo poterano a dimunderei 
dal considerare quel suo contogno politico com 
cosa diversa da una vera o propria defezione, 
nen ci sentiamo altrimenti disposti nd accor= 
dargli oggi il nostro voto. Sempre fedoli a ouol 
partito che, a tempo prudente, a tompo ar 
dito, soppo condurre l'Italia da Novara a Roma, 
€ nl qualo oltro ad ossore meglio è più sal 
dumento radicati i principii d'ordine e di go- 
verno, militano ul certo soltanto uomini di in- 
corrotta fede al regimo monarchico © alla glo- 
iosa «inastia di Savoia, noi intendiamo anche 
oggi di inviara al Parlamento un tomo che si 
tanga onorato d'apparienere al partito liberale 
moderato. 


—_—+_—___& 


Collegio di madia. — Togllamo, 000 
piacere, dal' Giornale di Padova il soguente. 


- | mentata l'operosit 


| 
zi 


telogramma cho conforma ln notizie tra- 


simesseci l'altro giorno dalla nostra corri= 
muadenza da Rovigo: 


tro partito, Bosi @ avv, Giro, decampano 
lo 0 vinchinano a tanta celebrità, 

vi sarà intorvinta per que- 
sta proposta da tutti sostenuta, 


DISCORSO DELL'ON. SELLA 
srmancnerto DI Consaro 
i 45 orronne 


ringrazio cordialmente l'egrezio sin- 
sato dello suo gentili parole al mio 
ed a lui mi dovo associare nel ri 
giaro tutti voî, 0 signori, per essero intervenuti 


che propr Costo, 0 
al nonale, abbiamo 
Lo i banchetti elottorali, che fino a quoi 
n erano affatto di moda in Italin. 
Como velota, îl nostro esempio la av ito degli 
itatori, è l'Italia è ogei inondata di bu 
li è non elott 
veniamo a parlaro di 
to xia por 
ri Allorquan or sono, obbi 
note di presentarmi innanzi a voi, vi diciviarai 
lo condizioni del partito moderato erano 


abbastanza diflicili; od ‘infatti, per la olosioni 
del 1874, diminniroto i sostenitori del ministero 
d'allora nella Camera , e crebba la opposizione 
cho essi incontrarono noi loro collogi. Il fatto 
ata od è cho il 18 marzo, tostè decorso, peta- 
trac completo (Viva ilarità): il partito moderato 
fu pionamento sconfito 0 into, 0 l'antica 


sciolse. 
0 lo sguardo indiotro, 
6 anni del suo così 
dotto agorerno, lx fatto in Italia cose, lo quali, 
cialiente ovo si teaga conto della pochezza 
di morsi © dll forse di cui esso dimonera 
sombroranno ad una imparzialo postorità nppona 
credibili, Il partito moderato spo governare 
l'Itlia per guisa, che in meno di un dodicennio 
la gloriosa bandiora italiana avontolò da Torino 
a Ioma, sia por opera sua diretta , nia perché 
erano creato circostanze, lo quali permisero al- 
l'arolco Garibaldi od ai valorosi suoi compagni 
di unire due reami alle proviucio italiane già 
liberato (Hravo, bonini Garibaldi) 

L'Italia ebbe in Roma Îa sua etoraa metro» 
poli non solo senza ostilità, ma, por la presonza 
di loro ambasciatori o ministri, colla sanzi 
di tutti gli Stati civili, anche di quelli retti da 
miuistori che costituzionalmento si qualificano 

tori i iborali, 

Solto il pusto di vista politico non era pos- 
sibilo dosideraro di più. Quando si osamina ciò 
cho costò negli altri psesi il conseguimento 
dall'unità + libertà, è da meravigliarsi che tanto 
siasi potuto fare in Italia in sì breve tempo @ 
con si pochi sacrifici. E non solo il partito mo- 
derato soppe fare l'unità politica d'Italia, mo la 

po consolidare. 

l movimento economico? Non voglio in- 

coa troppi numori. Pochi basteranno 
trarci cho i risultati 

Se qualche 
parsgonaro l'Italia d'og 
bea no dovrà convenire. Quasi quidraplicata la 
roto ferroviaria, che da 2 mila fu portata a 
quasi 8 nila chilomatri, e analogammonte cre- 
sciute la altro 


magiiorauza cavouriana 


al 1800 0 01 al 1874 
per da svn 
tività, gli uf 


lione e 1}? a d milioni 0.34, i vaglia postali 
da 22 4 Al7 milioni di lie. 

Furono venduti beni stabili demaniali od eo- 
closiatici per #08 milioni di lire, 


oramai boni post 
circolazi 
rono dati in enfiteusi, affraneati, rivendicati dai 
patroni, a ceduti ai comuni. 

Sapote voi clio in questo tempo vennero sop- 
prosso 4156 case monnatiche contenenti più di 


54 mila tra moncei e monacho ? (Movimenti di 
sorpresa) 

Dal 1862 al 1875 crescemmò gli Lutti to- 
calci da J5 a 70, 0 i loro scolari da ua mi 
glisio a ciaquo volto 0. mozza tanto. — E del 
pari gl'insegnanti di scuole elemon 
in proporzione analoga lo scuole stense , cre)» 
loro fra il 1802 0 il 1874 da 282 meglio di 45 

da mono di 1 miliono a 


inparmio, anchio senza. contaro 
lo Casse postali di recante istituziono, quasi tri- 
plicato. 

Le Società di mutuo mesorso da 210 cho e- 


moltiplicarenu in pruporzioni ingenti, sulle 
io non mi trattengo, perchè vi furono da ultimo 
dei dolorosi disinganni. 

Il movimento commerciale da 1300 crobbe 
ioni nel 1875, 0 la differonza fra l'im- 
0 l'esportazione da 342 diminui a 158 


ogni lato esp 
sizioni, concorsi agricoli. E la febbrile ansiet 
con cui da ogni paese si chiodono strade, la- 
vori pubblici, nua dimostra essa cho alla Talia 
tutta fu improasa una viva c rigogliosa opero- 
sità! Lltlia voramento si muovo; neppure il 
più ardito poeta e il più avverso all'Italia, pon- 
sorobbe oggi n dire cho essa 6 il paese del 
dolco far niente (Bravo, benissimo). 

Fu detto, una settimana fa, che ciò che più 
importava ora il pareggio del bilancio econo» 
mico della nazione. È voro. Ma io osserso che, 
10 vi poteva essere dubbio quando il bilancio 
della nazione era disturbato dall'rribile dica 
vanxo dello Stato, ora che questo è in pareg= 
gio, il bilancio della nazione è in via di inore- 
mento. 

E la libortd di cui godo l'Italia; nou è rea 
completa Dova è meno inceppata la liberta di 
andaro, di parlaro, di scrivase. 

Uno voce, Non più (Iariti). 


Nell 
clio Ta verità, 0 
mnilio si possono 
lettori 
È se anehe, procedendo sovra indizii mal ri- 
fedo uno sba- 
fermare da oratore autore- 
manzi saranno Jo madri 
figli? (Bravo). 
a ignori, ch'io sia. divontato 
spe 


La libertà di stampa non è forse tale 
oro dei cittadini a delle £ 
‘affidati al buon senso dei 


vole, che 
ille 
Non è gii 
timinta, né ce nia del tutto soddisfatto 
cialmento per ciò cho riguarda l'ordino 
in cui confemo, non vi farono ì progro 


all solo partito n 
che si ottenero : nun 
proverbio : chi si loda simbroda; ma la mia co- 


scieaza si ribella quando io veggo disconoscere 
con tanta ingiustizia è servigi. resi dal partito 
moderato 

A Stradella inose il dotere 
mninaro a igliora= 


Capisco che a qualemno convenga passare una 
ll passato, Ma ha da essere indiffa= 
aiutato od impedito, l'aver spinto 
0 l'aver trattenuto il carro ? 

Ni ricordo tempi in cui per rimedio alla si- 
surrava di oreechio in 


uaodi alfuticati n 
gli altri sono riu 
impedsndo ed oste 


udo £ (Iene). Ma. perdo- 
dosidero ossere 
benevolo 


nato, 0 signori, giace 
lo modorato, ma cortese, m 


di tante accuse ben può 
eriticlie di cui è fatto segno, 
polo italiano a îl Campidoglio, 6 ringra- 
iaro gli Dei di ciò cho l'Italia si trovi così 
grando, coni libera, così prospera (Iravo, ap- 


meno parzialo n 
gnamento sulla 
(ooeross, e npacialtmonte sulla. gioven 
li pote studiare Ta stori lo confido che 
atri successori, ripensando a tutto ciò che è 

(o, av la di compatimento 
per noi del partito moderato. 

Il portito moderato caddo, ed io dico, dovea 
eadoro. — Narra la storia antica como quando 
fu dato il bando ad Aristido, nn elottore di 
quoi tompi (risa), interrogato. dol. perc! 
spondesso che ormai gli veniva a noia questo 
uomo chiamato da tutti il più giusto. 

Qual meraviglia dunquo che il popolo ita- 
liano, il qualo da sodici anni si vodeva daranti 
quosto partito moderato, che io non dirò com- 
posto di tanti Aristidi, un bel giorno lo abbia 
ringraziato ? (larità). o 

Ma vi sono causo ben più gravi : fatica pre- 
cipua, gloria non ultima dol partito moderato 
fu l'avoro unificato lo ammisistrazioni doi sotto 
regui in cui l'Italia si divideva, e di avoro por 
tato il pareggio 0 quasi nelle nuo finanza. O: 
quando îo penso agli intoressi ed ai sentimenti 
che ni dovottero offendera, alle coso ed alle 
persono che si dovottaro mutare 0 foccaro. per 
alterare in modo fondamentalo lo leggi, lo am- 
ministrazioni, lo consuotudini di ogni angolo 
d'Italia e soprataito per elevaro lo imposte da 
400 a 1100 saiiioni all'anno ; tutto ben consi- 
dorato °, ammiro più che altro, o signori; la 
viriuosa longanimita del popolo italiano. (Ap- 
plausi). a 

AI cho è da aggiungersi come errvri, enon 
pochi, sieno stati commossi. Chi fu falla, dico 
il provrorbio, è molto essendosi fatto, molto si 
dovotto fallare. (Vero, verissimo). 


faro in fretta, ed in parte anche porchi 
tutti conoscavano abbastanza da vicino lo rore 
di ogni parto d'Italia. 

0 dice: « Dovevato porvi in maggior 
contatto collo popolazioni italiane » j ed io ri» 
spondo che il rimprovero è crudelmente imme- 
ritato: il tempo faceva assolutamento difetto. 
Io mi ricordo, o signori, che vi farono anni, i 
quali pel consumo della mia vitalità furono lu- 
atri, ia cui neppuro potovo agranchire le gambe 
con una piccola salita al Muerono. (Ilarità)Er 

ua periodo torribile, dol qualo la divina era, o 
non potra osere che il più indefesso « Labo- 
remus », un periodo in eui non rimanera tempo 
por viaggi elettorali (bravo), un periodo della 
cui durezza non crodo arrivi nappur più a reo- 
dersi conto chi si adagia ora sovra un letto, 
cho relativamente potrobbe diral di rose. (Ap- 
provazio: siderato como doveva trovarsi 
ua uomo di coscienza in prosenza di un dis 

vanzo di forso 450 milioni nel 1802, 400. nel 
1864, 200 nel 1809. 

L'erroro precipuo del partito moderato fu, 
secondo me, voi lo sapete, il non aver provve. 
duto abbastanza rapidamenta allo, finanzo, Se 
avensimo provveduto più prestc, con più corag- 
gio. io mon sono lungi dal crodero che surebbe 

lo italiano ua nacrifizio an- 


centinsio di milioni. Se si avesso ora @ dispo» 
sizione questa risorta! Sî potrabbo. diminuire 
di metà la ricchetza mobile, ovvero si potrebbe 
‘donare I opens il dazio consumo, ni pobrsb» 
bero far tanto mai cose. 

Zfa s0 il partito moderato ha la maggior re 
aponsabilità del non essersi provveduto sla fi 
Suore con quella premira, di cu ci dido l'e: 
soinpio una pazione vicine; che ia un anno votò 
Seatinaia di milioni di imposte, mi ala lecito 
stserrare cha non minore fa la colpa dolla no. 
ira sinistni; cea infat6j, non ebbo la provi» 
dente vir del partito avaziato Sranceso, che 
ia fallo di finanze sppaggib sempre il suo go- 
vorno; essa di regole fa lnveco territo sta» 
olo al ristabilimento dll'equiirio fanziari 

benino, 

cagione della caduta del parto mo- 
dotato (lascintomolo dire liverumonto che siamo 
ia famiglia 0 in terra) (aria) farono lo acia= 
stro © lo discordie nel suo seno, è non fu che 
tina mnfestazione dllo stato latente dello come 
"no 1878 q nol 70 gli vonil più satorrol 

assenti o dissenzienti. E poi 


foi siota il partito dei consorti. » 
La ironia è voramente troppo crudele!” (Rita 
, bravo) 
o sono Îieto, 0 signori, che ora la sinistra 
pia atata chiamate al potere. 


Fino dal o in seguito 
mi conformai sempre più nel pensiero, che la 
retta applicazione dello Statuto, la moralità dol 
guvorno parlamentare ricliedosso la somplico 
leale alterannza dol potero fra i duo grandi op- 
posti partiti ; cho continuando rimpasti nello 

partito © quasi, il govorno d'Italia sa- 
robbo caduto nella più profonda o letale corru- 


del 1870 vi poteva assor dubbio cho 
le sorti della patria 
glio, se affidato all sinistra ; nel 
mesi di govorao di quel partito ci condussoro 
a Mentana. (Sensazione). 

Mo giunti a Roma, e questa riconosciuta da 


verno. civile contrad- 
itudini politiche, altre valto 
0 più A termersi. 

Coloro cho opinarano soltanto lar 
potosio condurre l'Italia all'abolizione del po- 
ore temporale ed all'acquisto della nua capi- 
tale, ora davono accettare. lealmento 
monarchia, come io rit 


per 
poco 0 punto necetti alla graade maggio= 
panza degli italiani 

Non dal 
tostabile patriott 


tra nel so incon 
v avrebbe roluto rivormaro, 


correggere, avrebbe pensato dog volto 
prima di rovinare l'edifizio mirabilmente inal- 
zato dal partito modorato. 

Pow 


ire oggi senza inconvenienti, ciù. che 
del resto era noto nei circoli parlamontari, vale 
a dire, cho fui dolento di uon nver avuto oc- 
casione di esprimere nel 1873 il mio avviso, 
che fino d'allora si dovese chiamaro la si 
al govorno della cosa publ 

dè forse per questo mio opinioni cho a 
caddo dopo d'allora un fatto, sul qualo devo 
duro conto della mia condotta, poiché ne parlò 
in Torino, per guisa che si roso di pubblica ra- 
gione, un autorerolissimo membro del ministero 
Attualo. Il mio amico porsonale. Nicotera, di» 
chiarò che avova fatto il possibilo per indarmi 
ad associarii alla sinistra : © devo aggiungoro 
cho egli non fu il solo, ma che altri autoro= 
voli personaggi di qual partito fecero presso di 
me passi analoghi. Non orasi ancora fatta in 
quel tempo la scoperta, di cui avroto veduto 
snonarai rumore in iuesti giorni clottorali, cho 
gioè fo sono inotto ad ogni riforma o progresso, 
anzi un inintelligento retrogrado, anzi nionto 
tuono che suol famoso clericale, cho tutti es 
pote (Vivissima ilarità). 

Io conservo tuttora grata, anzi cara momoria 
dolla dimostrazione d 


gli egrogi por= 
i alludo | imporocchè reputa 


Ma auclo ammesso, 0 signori, cho si andasse 
d'accordo nel programma politico e finanziario, 
0 che io avensi creduto utilo la caduta del mi 
nintero Minghotti, il cho non era, sontiva in 
mo una preoccupazione, che gli avsenimonti po- 
aloriori hanno fin qui pionamento giustificata, 
Ei è cho il mio complato accordo, o peggio la 
mia prosenza nol ministero cho fosso succeduto 
a quello del Minghetti, avrabbe compromesso 
“quel poco o molto di buoni risultati, che il mn- 
tamento di governo potova dare in Italia. Pre 
sciadiamo dalla quistiono dell'effetto. morale, 


di lasciar erodere che sotto c'è qualche co 
L'ordinamento amministrativo 0 finanziario 
dato dal partito moderato all'Italia era stato, si 
può diro, palmo ® palmo aspramente combal- 
tuto dalla sinistra. Ora certo uuoceva amai al 
nuo consolidamento, che un grando partito po- 
litico doclinazso da ogni responsabilità intorno 
al medesimo : è potevano vonire gior 
da ciò nascesse un pericolo grave. 
Ora io mi dicevo : so la sinistra vonuta al po- 
tare consorva, per osempio, la tassa sul maci 
nato lo popolazioni ben credoranno cho, s0 co 
loro che soleanemento la dichiararono sì gran 
malanno © portino la negazione dello Statuto, 
tuttavia la riscuotono, egli è perchò essa è una 
imprescindibile nocessiti (Benissimo). 
Sopponete che il ministero di sinistra abbia 
nel nuo sono, 0 fra i suoi fuutori, chi tanto si 
compromise col macinato, 0 specialmente la mia 
povera parsona ; ed io vi domando so questa 
parto dell'effetto utile, che il mutamento di go- 
verno poteva produrre, o chò è per mo il pria 
cipalissimo, non sarebbo atato quasi intiora= 
mento perduto (è vero! è vero!). La mia con- 
dotta non sarà stata d'uomo politico, ma spero 
sia stata di uomo onesto (Sì, sì, applausi). 
Corona, 


necondo 
mo facevano atto di patriotismo non ‘ontrando 
nol ‘ministero i porsonaggi già di destra o dol 
centro, che nel marzo si sopararono dal partito mo 
dorato. 

È Jgciate chio mi lei; como fucio em 
pre volontieri, al disopra del 
Io mi rallegro grandemente 
lia, come la sinistra venendo al potero aiarî 
ipro facto, almeno finora, di molto temperata, lo 
ricordo il'contegno si acorbamento ostile verso 
lo finanze, cui come opposizione cssa ci avera 
avveziati, tanto che qualcho volta, noi avemmo 
persino a lagnarci, cho tra lo sbaglio di un a- 
guato dello tasso ‘ed una frode; io suo indul- 
ganzo parossero per questa piuttosto cho per 
quello. Ed ora ulimmo a più ripcre dal pre: 

ato del Consiglio , che non una lira di meno 
ogli intendo riscuotero dallo tuo esistenti; 
avete inteso ciò che ai disse sul maciasto l'anno 

orso 0 quest'anno ? Convenite meco cho il vino 
i Stradella fra jl 750,11 70 ha grandemeato 
Der di qualità (Prolongati applausi @ 


e arrena 

2) scioglie qutto e La one 
dotta tenuta ., dacchò è al potere, 
giovò a consolidare l'ordinamento finanziario ed 


amministrativo del Rogno d'Italia, 6 benoa ra- 
gione so ne è valaggiato il crodilo pubblico, 


Atortaloa tollera coni tassa di ricciezza mobile, non appesa esa si | rado sil fondato questo coniglio: Ana ga 
Ai fosso un po' perequata : era appiato quella di | l'Italia. non mancant creda Are a 
Alinionito il mefo degli acolrtament reo || voli ‘nitida; a 
lindo per serio, bsgnsale o linate 16 fe | minicl i 

ft all'agento i rivedere ‘lo dichiarazioni dei 


i più arditi odierni pen- | recditi now mmovi 


11 credito puî alico erebbe quasi di duo quinti | grandezza d'animo nel rifutare l'utile del paese | giustificati, si sarebbo offesa la sinocri 
dala fe del nt al 1971 qndo L'Europa | in eomidrazine del nno di ch o promtore Siezioni e crsto ma prcnleto vermont de. 
vio che 'Yllia sopportava con abnegazione ‘a | (Brno! — Vivi pisa): borabilo sotto cigui riepotto. Immagizatovi chè | —Francamento nello attuali condizioni i 
ir mirabile 2 macinato a ricebezza mobile | Sramcn periao che per. lele 11 riore | i avomero froguenii mulamenti di Inoltti | ho 19 cretino. di a ara ni lia 
ad ua saggio cost alevato, e tutta una congerio | relativo di duo individvi basta. detorminaro igario che jo non faccio di certo al mio pese, | universale: E 
d'oneri gli uni più gravi dogli altri. quale rapporto siano noi lro discorsi le cossi- | o lascio a voi il eonsiderara To. conpoergite: 


Fa fia d'allora dimostrato cho il popolo ita- | derazioni. personali, o Fispetto, a | no chi veniasa dopo erede cui taccierà di illierali. solo chi Tì pensiero di rondore, par daempio, bien 
liano farà i mrifici nocessari per soddisfare i | quello generali e di principio. Parimenti, io | non avverse, li MEIN ni Alen) aliieio: INIZIO E la esita RI Tovidiono doll Uol 23 esi |Geiioot di Mali i AI sega, 
i. E ciò che aceado oggi ci dà inoltre | dico, per giadicare il ‘alora rolaivo di ‘us | alla ‘ll'intornso della Maanza (non mi (parrebbe distro, senta | 


È elio moralo @ intellettoalo dello assoni 
dacia che, ecmunqe si air poor fe | pal Mata Gateiace la quo. rppoto | sce menta cgveno Home di pe peste i pio al ailo dI ET 
quei ernati pedi periamentari, nen varnano | ammo nei eco ali le conuircaioni i perenne | Chochà m6 la i fato paro do po Ga | e 0 i To cha sere do. 
posti n repentaglio gli impegni della nu rispetto alle considerazioni d'in'ereaaa del passo | stataro ed è cla mon pochi ‘pitblici fubrionari | elettorale: arecontatito quello dei deputati 
Fu detto che dal nostro partito si invidia Îl | (Hone) sono terroristi, grivi Ad otovaro i | ni abbinesscse fl livello medio della! Camera, 


ana che 700 iu 


teotiamente parlando, cattivo; testa £ voders | ron ei 
10 sta opport sapato che il prodotto | qua 
dolla tasra di un mulino risulta dal nurcero di |“ Anche l'industria tessile, come tania al 
otiplicato per la quota dî | in Italia elementi solidi di vita. Non si. 
ita a ciasomno dei giri in ragione 


DO mil 


usa attrito 


miffiazmeiio del'avllo. Voglio lovece aio | ND SI aieciodità cha vivamento mi addii | ratori vd Sori GI enon porsi siro | dle i DU) uti came nr 
ua mis opinione. Il credito pubblico non tiene | Ia condotta della sinistra nella questiono feri= cio a voi il considerare (Bravo! | revbet del grano cho sì presnmo macinato. L'enpsrkenes | noetto o lo naturali 
abbextanza conto dei fatti sovraindieati e di un | viaria. Appleuni | Coloro che hanao l'abitudine di osserrare o | degli anni scorsi dimostrò che il mugonio, in: | frosporità del pires, prosperità dell 


guandosi sompre di utilizzaro meglio la forza | io faceva nel 


ilo fascino, cib che le (degliszze per le |[ Vl nea ignorate como [a. natia avesse | "DI amanderoto? 80 Vi alpino depntalo, | dn GseIL I puro Taeatine dl bona a me 
imposte sono diminuite, Non dirò che ieno ce | sempre aspramente ostrzisto lo Regie: la Rn [che intendete "voi faro ‘eo Gava gitaro o il livello medio dei nostri Parlamenti | Motriee od altrim rolativamento può ati 
nate del tutto, giacchè ho persino veduto attri- | gia per la vendita dei boni demaniali, eni to | Rispondorà: & ci accordato l'esoro | e ministeri «i vata elevando, o so un troppo lento por ufus non lascia d'averoi suoi punti neri, per es, la 


‘anco p 
onsibilo, che #6, per esempio, 


omigraziona. 
Abbiamo, 0 «ignori, le nostre tradiziv 
sin lecito otsorraro eho fu lIalix ad inveggora 


per la penuria del Tesoro | suffrag. rapido aller 
dei tabnechi, contro la quala Sì, all senso del meglii 
saggio del nersizio di Te | Setta. Lo pesco speraro do all'in | La baso di tu no all'altro della quota di tam 
soreria allo Banche; i miglioramenti dulgenza cho avesto per mo în circostanze più giri aveaso dovuto dare/all'erario ‘na maggior | lo arti tessili nll'} picioto di 
tratti ferroviari che fossero necessari pe gravi, quando l'oriniono pubblica mi era nutho | zionale non vi è cin la Corona da un Jato ed | provento di dodici milioni, DARA cit a cul Fato dlla lana era fano 

piedi le Soriotà concessionarie. Viena dae | fi d è per ciò che mi permetto di po elettorale dall'altro. Provento che ai otteneva {Prestito mal sia lecito reclatanro mn piceno 


di tassa alio sogreto 
manot.o del partito moderato, ma certo è che 
le lagnanze sono diventate mono intenso. Ciò 
prova che l'antico malcontento non era veri 

na artificiolo arma che fa fai 
monto fatto tacere; @ se quest'ultima ipotosi è 


to del sufftagio influisca ne! 


fa vera, lasciatemi ammirare la singolare virtà fare l'ipotori ‘etto voi mi onoriate del vostro | ‘Ta fatti i casi, ovo sio gincchò ei @ modesto "posticino por il nostro Mellete, 
del regio costituzionale, per cuì il popotaro sul A in tal caso fo dico: anzitutto sin | cora a farvi in Ttatia per peri ottenendo È pato da molti sncoli l'iniuaria della Lang CIO 
sentento relativo alle coso. rivolgend pconomici | ci coadurrorio virtuosamente nel maggior inte- | deva parveniro, fo apre Leto stero di srosipna. 
bilmente cerso lo persone trova suffici i più importanti della nazione, come le ferrovie. | recco della patria (Rravo! Il È | inopportuno il far un paro dopo . noa | Convengo cho la lotta fra il mumero dei giri |“ li non selo gl'indas SSA 
sfogo nel mutamento di questo? (Menissimo, — | Or bene, signori, proprio lo stesso partitoinal | La nentra opus avvontiraudo il secondo che dopo aeceriato il | 04 il erano macinato non è nita. ima vo | ciuuti vatolla prosa. 


lenta circontanza il »istema della Îtogia dustria. tessile, 


con tanto fervore, da non ammette 


ima. dromo l'anno pr 
adottata dal ministro delle fiuanzo: si potrà sl- | pie 


Ma, taluno mi dirà, perchè non appogriato | bera in Tar bebe? 


o di sinistra, perchè vi siete di- | ferrov buon esito dol | 


ta wopratatto parl 


siattamenta 


DE remo, loderoma. Fari medicer Sì contano attualmonta 570 mila dottori po: 
fhlarita fra pi empositor. cd aveteanzi acci- | neppure cho. almeno aeporitiumesie ave | pafrome: abbiano; \reppò provata I SICH | Mat pn gi gta stori pe: a preti aviluppata ch ;l on 
tato l'alto ono venale forovio in gulsa | del potere per non compatie. In ogni com che | univereale ae no arrabbore Quasi” 3 mimi o 0 delle finnazo , ima 
ogni sinistra | da coordinare nell'interesse. generato Îo circo» | noi erederbmo sangue! mezzi cinò trodici volto tatto! (Senearione); | quallo eronza. dei mulini, 
Seta ce i tti To rate | io pielioo Mivro i servile quell favi he | esitza, nd cedoremao pol sta perdita 10 | Pesci di CNMI Rea ag | PA SVI to pre i mali a 


Cho si fa attualmente, ft citato il notovolo in 


perce(tibli le differeao | io giodico cd pn’ 0 tanto così | a «mo tempo, such. quo si 2 meloni, cho sono ancora pIÙ che cinque tolta 
sortito mo. | distinti indutrali giudicherà men, ben più ie | colta anto st ric perdo Lila lesa 
Sera | rta pc lo sellppo, sommi del pcs | (il 0 to pogremen?: = nb 1. |" Terme dai alli dei ii 


rata da owero ormai 
fra il suo programma e quello è 
dorato, vorrei pomsarei due volto 


cromento di prodotto cho lat 
ora prosenta rispetto all’ a 


mente nello het 


dî 


a prender la 


a farmi presso di ciò che possano amore le stnuo imposti. Tuno. Ta vero non porzioni. cosi. aste won. vi parola politica doita | ‘1ia00 che ved tanti a di Londra, Parigi, Ierlino 
Forse la vivacità del dolore. fece velo ‘alla | procrammi. Quan Lanier Peer a smonta singolarmente in fatto di ratti di ricorderi ua 
A del giodi tipe fio Soa tiggoraiinas dl peinco sini anto il porlire | episodio: nel 1867 l'o. Depretis fa ma 


post auno il wsa- fra i moderati, suzi. ministro della finanze ad 
ata qualità atrentiazzonto difeso gl'intoreni | 
eco nello (raftativo coll'Austria Calde td | 


condotta da duo sensimonti | rappscara, 
un lato dim persimacs cd Inti a Comcuae | trono 


verbin: € Dal detto nl fatto c' un gran tratio 


il partito moderato fosso i 


orrevano, ed in ogni { zione di Basilen 


Ma rosta difficile ui vedeca qual 


orme che Si allarelvi puro il limito doll'età: 
tndino eresse, poichè lm si intr Del resto tsl com ero; che | prenderelibera parto le elerioni i grata l'attualo am'nitarìi o cui fureva jarto è venne al potera 
pica ganrm si Parlumento fl tomo dei woî | qrando la logo civilo i dichiara muegioreni? | che studiati con tanta cura de ssmnintero: a mint di viiaa Ta pretorio 


nelueo il trattato di conmmireîn 


î Li vori e non nd va opposizione di recente ea- | Crodo cha quasî wi centinaio di migliata di elet. | sioni 200 0om fuita fadoltà n mi- sl eni 
i ontiniini oratori di arte no» | data dsl potere è certu_ Bon’ anto vicina È Fis | fori coti al Dapieneetiona dall elio carezza i giri doll imicivo. Quanto sile quoto 

a dichiarazioni diverso, a che mi ni emo all'anda- | sali Fid anche sono disposto ad abbassara il limito | di tassa per cui moliplicare il numer dei ir 

in grazia d-l biecnio di sore por verità. Dom malte ove £ para cela d° 

pronunciato domenica scorsa: dell'onore» mali è politici Min 

fepretin, Mi para che in ino dal desiderio di sio- che 
io 0 di fare mò 


i mon leroni ehe Fe 
o. Tutto ciò cha l'on Dogretis 
noll'intesenso del provo venze 
in attimo. Or bene, io ho qusle 

orecchio capazies 


immpore 
che in un qussato non Touta 


dl conso, 
dico ancora cho la più proziona dello gua- n 
‘o quistloni | rantigo è per mo la enpacità doll' elettore, Ma | sbetti © Casal 


accordare .. disciwareno ncorno i miei 


nienbilità, che riu ra strani 


Goya Togslioo di Romi. So cme ti ono o poniauza iù che | al sieve molto eil ner. nicl mat È ee | Da USATE por tre dell eat, Me {gle o 

aspirazioni del più gradito lla Solta stona pro fucil indorinare i pensiero preciso del ros | Cla stradone seni certe è gerirare! dicisteSta:tnoî Suggial. sota dt. do Iaia LOI 

lisa, poi tuo corsia Le iefioi dti a Tia talia terno | vernoa > tattavia md permetterà “dì dirvi Ah | compera di NM Sa a to forse un tantino cho il macinato di- stato più fscile il favorirvi gl'iater 

por peste queto Le stan di ia peli n | Vo wa aloni argoment la mia apsione, le | corato della cost pabblica» quò credersi cha | Yer onore na rici, che sla paco ties blce o sa prosivai i 

proiezioni iiaremeati fe Se me dotte Too gioie | aciando ebe altri callegii ‘ed: anici ni occupino, | abbia tutta Tattitadine per decidere chi cesso | vasre lo spingi ed è arvosuto ‘ele Ma spo io sp tin del 166 

la poso d vl ii dio he at | cei rt da Spregliika, repentina revazione dle queto (n atenal to, cond "el 60 (Bent, 
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L'abolizione 


‘0 temporale che il Pa: 


va Snora avbita ma noa accettati 


Finalmesto la litrtà che la nostra logge sulle 
bè Itala #oles- 
P o A Roma, 


otte la ostilità del 


0? è partito cle- 
x mo quel 
alia por rifare il po 


è disfaro | 


tà 0 l'unità d'Italia ? 
i ho detto altro volto, io noa sono, 0 
zione. Ne è perciò che 
ta dello larghezza conceane alla Chiesa 


cinto doversi in simili 
oli non mancano concienzo 
faro. aneegnamento sulla pub 
» E quando l'italia compiò coni 
come l'abolizione del potere tem- 
vera condursi por guisa, che l'opi- | 
orziali rimanenso in fa- | 
entanto. che il Papato | 
20 concessegli ai 
lle che Fitalia prima od abbia | 
i opprimera il Pspat o ciò nd 
0, ed tamente sopra 


cadere, questo atto, cià, | 
è le disponizioni della Csrla Romana ttadoas | 
segregare. I ciro dalla società | 
ache dalla famiglia 6 spocialiote I gio- | 

vasi chierici ta quella bella età. mille quale si 
sco 1 coratti; 3 poss) 16 mesi ovo] 
Ora questa sogrogazione dsl'elevii | 
etsti avra collane del tempo?! | 
alia 1a piona Iibertà della Chiesa ha dati | 
Ta cni bontà non è più Gmsema dal 1° 
È colà a segregazione di ei parlo rea 
na intolleranza curiosa doi partiti. Si di. 
“e il Falgin è diviso in duo società, nari | 

: «i sogo cola scuole. provvedi 
È e profeeioniti per liberali, o seo, prove 
profesrioninti per è corieati. Ed na 
belga mi dic 


i ntipen- | rentigio analoghe, per 


| greuo 


mpio, a quello adot- 


in Germania, per 


devo avere riportati cori 


gradi scende 
lo laicali, ma è forse opportuno di 
quatur, di abbandonare questa ultima to 
tela dello 1 no!) Ecco la modesta do. 
arci slla Camera, no voi mon dis 


insegnerà i passi ulteriori che 
ino & farvi e iu nella via 
l'allargamento di 
voro nel senso dell'aumento dello guarentigio 
richiederai dallo Stat 

A me sembra ni 
di volta in vol 
vorra cod 
zionale, la gi 
pro iniluenza, pi ‘a questa 
loggi ultoriori di euì ogni uomo arredato. 
noscorà le difficoltà @ i pericoli 

Politica estera. — Nou ko bisogno di todi 
carvi da qual parte i sentienti 
traggano le mio simpatio nella lotta che insan- 
guina regioni da noi nen multo lontane. Ma io 
non mi ua giudizio sulla con- 
dotta tro conoscenza di 


‘cura importanza chiamaro 
l'attenzione del popolo italiano 
quiationi, perchè la coscienza na- 


1! Se voi credeto di continnarmi la vo- 
fiducia . valen lella autorità che mi 
doriverubbe dalla qualità di rappresentante della 

no, in altri due campi, anche all' infuori 


dol Parlxmen 0 adoperarini. IL rispar- 
uiîo popolero è l'Accademia della scienza 

Se io mon vo errato, una mazione. giungo a 
P 3 #0 la, da via parto, un popolo ir= 


vate, istruito, 6 dall'altra 
‘quali slli nobiltà dol 
i, lo più elerste 
nviero. Massimo d'A- 
talia è fitta bisogna 

è fatta 


do 
di aumentaru 
‘dini di puevidenza, #sbriotà 0 virtù (Ap- 
platsi) 


dirò cho un prando ncien 
banca i divasiri della F 
era ivi lasciata © 
fotto di genio inventiva 


Gormazia allo sviluppo 
che ha ivi du un mozzo secolo l'alta scienza 
id oi vediamo che la Repubblica 


sca appena alle 
ni od alle finanze (si 

Iligeaza da far a 

vario di perti 


srarmi oggi perla 
lo sono in oppo- 
godo la fiducia 


nella mia indole l'aiu- 

o che il criti- 

Mi è crato coneludere il mio discorso dicen- 

dori a loro » che, so parlo agli attuali 

minie: Laga del risparmio, e dell'Aoca- 

de ovo în loro il più cor- 
dale ed ogni possibile 


‘quosta sia la vendotta 
veadetta — del partito ino 
4 uinistra al potere. 
eo nazionale, il voro 
è la romina delle attività, delle 
o 0 delle virtù di tatti, como la decadenza 
nazionale è la somma delle vil 
e doi visi di totti. Coa tutto le forze, riatene 
Ven sicuri, cercherenio di contribuire nd ncere- 


3mulia disse 
proge 


scere. per quanto è in-nei, la prima o non la 
pini ita di queste sommo (Benissimo) 
Signori! lo ho terminato. Non mi resta che 


la conclusione, ed e liciesima, 0 voi 
gia l'indotinete, per ata sia da 
fedeltà delle pipilazioni dei biellesi, dei ‘con- 
eritalinì di liotro Micca verso la Dinastia ro- 


n 


gunate. 
Signori, è un moderato, ma non memo co: 
diala esviva, che jo vi invito nd innaleare. Es- 


viva il Ito! Exviva l'Italia! (Acelamazioni vi- 


vissime e prolungato 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 
Alla smentita che il ministro ottomano 
& Brussslio ha oppesto alla notizia del se- 
quesiro in Anversa di 292 camnori desti 
mi bia, così risponde il Pri- 
<a go in fatto, alla 
richiesta di M, S. dul'a nostra città; ma 
i conneni non sono «hs A, rappresenianti 
un valore di 4,500,0) franchi; essi si tro- 
vano deposiati al visto N. fd. Si tratta 
una lite {ra epoditori, lita cho fu, del 
resto, appinnata 0 la cui importanza era in- 
significante avuto ri; cardo al valore della 
merso soquertrata. ll sequestro fa quindi 
tolto. » 
— I gioruali liberali belgi notano che 


nello liste elettorali politiche vaono ad asori- | 


versi con gran premura i preti e affermano 
cho sl tratta d'una vera invasione di curati. 


S.A. R il prinoipo Uzberto ha fatto 
ero all'on. sindaco Venturi , qual presi- 
dento del Comitato esesativo del VII Con- 
innastico italiano , che ha messo a 


ipliori c.ncorrenti nello garo del 
jo Congresso 

So al giorno dell'innugurazione S. A. R. 
si trovarà in Roma, oorerà di sua presenza 
il Coogresso. 


Tori un operaio, în mezzo alla atradi 
ora, non sappiamo per quali ragioni, 
zito con un ragazzo, contro il qualo lem- 
olava, neli' imboto della rabbia, un sano. 
Ma il ragazzo lo sonnsò currandosi, e que 
to movimento fa causa cho il sesso andasse 
colpire una ragezzina che presiva. 


I pollogrini spagnueli jacominolano a lt- 
asior Roma. 


Ta via 


Quarta mattina no è partite 
di Napolt una squadra di una ci 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 47 ottobre 4876 

Il Barometro è ridotto a 0° 6 al mare 

L'altezza della stazione è di 40,m 65; 
Bammatro a Merzod 
Termome 
Massimo — 257 — Minimo = 140 
Umidità media del giorno 
Relativa Assoluta = 815 


t Vari 


Wimperatelco Eugenta n Milano, 
— Leggiamo nol Corriere della sera di 
Milano del 18: 
Alle 7 pom. di ieri, proveniente d:11rgo 
giàre, giunso nella nostra città l'ex-im- 
ipo 
alloggiaro 
di contessa 


di Piorrefonde 0 figlio. 

Fra le porsons del loro siguito trovansi 
il principe Murat, il conte 0 Ja contessa 
Glary, la aignora Lebreton ed + 

Questa mattiza dopo lo nova 
ratrico col figlio, accompagnati da una pi 
sona del loro seguito, entrarono ja Iuomo 
4 pregaro © visifarono a pindi a parto cene 
tralo della città. 
Allo ore disei a'tesversarono la G 
ttorio Emanuele, seguiti d, vr 
polo cu joso. 
evavano il cs 
ls principessa spuntava 
rispondera al saluto 
x-imperatrico sì conserva bono : è sn- 
cora una donna appari Ila capelli 
biondi come l'oro, è ben colorita cd ha il 
pusso eliganto. Veste tutta d » 
cipo è ua giovanotto di vent'aui, sito, ta 
chiato, alquanto pallido, con cu naso ben 
noto nella casa dei così detti Napoleonidi, 
e con qualche sintomo di quello che i porti 
chiamano il Gruno onor del mento. Veste 
ra eleganza: giacca 0 c a quadret- 
tini grigi o neri, Nell'incesso però si di- 
rebbe quasi che sia sempro in attitudine di 
solito | gradini d'an trono. 


toria 
ndo di 


sorriso 0 il 


« quanto sappinmo , i prircipi si ferme- 
ranno 
di gi 
s. 


Milauo duo 0 tro giorni; wiento 


NR. la duchessa d'Aosta. — 
jamo nel Stisorgimento del 


si riforisce cho un lioro miglioramento 
abbia avuto luogo nello stato di saluto di 
R. la duchessa d'Aosta 
ri ella potò abbandonaro i suoi apparta 
mesti e scendoro in giardino. 

S: il miglioramento continuerà , proba- 
nella ventura settimana avrà luogo 
tenza dei RR. Principi 0 fami; 
Remo. 


"a 


— Gimbiendo il Gio 
spoti il suo ind 
Fa'erico Verdiuoîs ne lasvia 1a direzione, 
0 mo rilevismo dai giornali di Napoli. 
(alianti nella Svizzera. — La G. 
otta Ticinese sirive in data di Lugano, 
10 ottobre : 

La corsa di pivcsre Milano-Lugano , cho 
ele luogo ioti, copdussa fra noi 300 ospiti 
ita jaai 

La nostra banda cittadina diodo nel po- 
jo un applaudito concerto sulla piazza 


NOTIZIE ULTIME 


La diplomazia fa gli ultimi sforzi presso 
la Turchie, affine di indurla ad sccet- 
tare l'armistizio di quattro e sei setti- 
mene e ad accordero dello guarentige 
della lealo esecuzione dello riforme de- 
liberate. 

Ma è ben debola la sua speranzo di 
riuscire. Ormzi si erede che qualsiasi 
ulteriore concessione della Tarchia_si 
robba seguita da nuove pretensioni della 
Russia; quindi si ritiene difficile di po- 
ter evitare l'intervento dell'esercito russo. 
La Germania è d'accordo el governo 
di Pietroburgo ed in tals cordizione an- 
che il governo austromogarico sarebbe 
disposto a lasciare che lo. truppe russe 
intervengano a condizioni, che sarebbero 
già stabilita fra'tre imperato: 
poî abbia a promuover 


limerto della paca, od abbiasi a l 


che la Russia e la Tarchia trattino diretta- | l'assicurazione che iuspiraudosi sempre ai 


mente, o par mezzo d'una mediazione, 
è quistione che per ora non si potrebbe 
risolvere. Probabilmente avvenendo l’oo- 
cupazione, la Turchia invocherà essa 
medesima la mediazione. 


L'ASSOCIAZIONE PROGRESSISTA 
DI FIRENZE 


|__| |(Dispaccio particoîare dell'Ormose) 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA | 


| presidento dell'Associazione progressista. 


L'onor. Ra- 
da vice- 


Firenze, 18 ottobre. 
sponi ha dato le sue dimissi 


L'autorità del comm. Nelli, presidente, 
è scarsa, essendovi dissidi nell' Associa- 
jone. 


Non è fissato il giorno dell'arrivo del- 


porìzione wu premio da offrimi sà | imperatrice Eugenia: le notizie divul- 


gate în propesito sono erronee. 


DISORDINI A LOCARNO (SVIZZERA) 


Il Journal'de Gentve ha il seguente di- | 


spaccio da Bellinzona, 40: ettobre : 

« Ieri, a Locarno, vo desenibrartento' ra- 
dionlo di 600 persone, raocolto col pretesto 
di una festa patriotios, ha finito coll'inva- 
dero a mano arinata Îl palizzo del go- 
verno. 

La maggioranza del. Consiglio di Stato, 
codendo sd una violenza che si suppone e6- 
ser sta’. organiziata d'aocordo con-esso, ha 
dichiarato di voler convocare {mmediate- 
monte { circoli. elettorali, violando cosi la 
Gostitozione cantonale e logge faderaie. 

+ L'intervento fsderale fa chiesto per la 


nantine. | protezione dell'ordine ovetttuzionele. 


| poratora d'Austria. Questa letter 


| 


LA NUOVA LETTERA DELLO CZAR 

SÌ legga nolla France: 

Apprendinmo cho un gorrlero di gabi- 
netto è arrivato, venerdi, a Vienna, lstoro 
d'una lettera autografa dillo crar per l'im- 

rodatta 
del Consiglio imperinlo )'A1, a Livadia, 
spiega all'imperatore Francesco Giuseppo i 
motivi cha inducono lo crar A reepingore 
Porta, o prega S. MM, a 
‘9 se non è giuzio il momento pol 
ui di Viena è di Pietroburgo, di 
giro couforine all'accordo dol 1° ottobre, 
javiando alla Porta un ultimati sustro= 


piamo che I passi di 
‘Possono csssr divulgati 
moniesti particolarmente al cabinstto di 
Lozdra. 
Il gonoralo di Sch 
de Piatroburgo, ch'è arrivato a | 
rin, comunicò già il tenore di questa | 
lettera Al priscizo Hismarek. 
do | 
L'ARMISTIZIO DI SEI MESI | 


ale | 
rta | 


di 


oso il tusto delia nota turoa relati 
‘armistizio di sei mesi, cho fu della 
sonsegnata agli ambrsciatori il 12 ott 
La Stblimo Portà presa in seria con- | 
siderazione Ja proposta dello potenze me- | 
diatrici relativa alla conclusiono di un ar- | 
misizio regolato, che abb 
sspondero lo ostilità colla 
catenogro, 


cova mani fastato si 
i che, per riguardo | 
ni termini nei quali fu ridotta Ja questiono 
atossa della pace, lagno reso superflua Ja 
conclusione di un armistizio regolare. 


goversi amiei lo ragi 


« Prendendo alto, vegi, della proposta 
dello potonto per il ristabilimento della pa 
colla Serbia 6 col Montenegro sulle li 
dello statu quo anteriori, © pur dich 
dosi sotapro pronto sd accettare la decisiono 
doila potebzo iu ordina no condizioni da 
esso proposto nella suddetta sua comunica= 
zione, il governo imperialo non esita ad a 
consentire alla conclusione di un armistizio 
regolaro. 

« È tuttivolta facile riconoesero cho, a 
cagione dell'approssimersi della cattiva sta- 
gione, vi he luogo a prolungare la durata 
dell'armistizio moito al di là del minim 
chiesto dallo potcaze. Lrondo la Sublinza | 
Poria oreda cha osso debba durara ssi mesi, | 
cominciando in ottobro 0 terminsudo il 31 
marzo (veoéhio stilo). Dipondo ora dello di- 
zioni benovoli delle potenza mediatrici 
ottaro la sospensione dello ostilità, de- 
tignando al più presto possibile i loro dale- 
gati per regolare l'armistizio sopra i luoghi. 

La Sublimo Porta farà pervenire da parto 
lo istruzioni nooessario ai comandanti 
dollo truppe imperiali, o i delegati dello 
potenze dovranno intendersi con essi ed an- 
cora coi capi militari dei duo Prineipati in- 
torno ai particolari pratici, tenendo conto 
dello stretto esigenza 0 del'a necessità di non 
lasciar rioccupare dai serbi i punti cho sono 
prosentemento in possesso degli eseroiti 
turobi. 

Piona di Aduoia nei sentimenti d' alta 
equità dello potenze mediatrioi, Ia Sublime 
Porta ama credere, inoltre, che essa vor- 
mnno prendere dello miruro por impedire 
in avvenire l'introduziono d'armi o di mu- 


nizioni da guerra nei Principati o metter 
defintivamento un termine all'afluenza. doi 


ciò un fatto anormale che allarma 
niono pubblica nel tempo stesso in 0 
giona al goverro imperialo le più gravi 
difficoltà; Ja sua continuazione produrrabbe 
lmento dello serio. com; 
lerobibo vani gli 
per issopo di secondare. 

Ji goveruo imperial 


4, nel tempo stesso, 
personso che lo potenze modiatrio!, faceado 


Jutendere ai duo Principati la necesntà di 


rispettare religiosamento nell’ avveniro gli 
obblighi imposti dall'armistizio, li svieranno 
da qualsissi tentativo cho avosso por effetto 


di incoraggiare dirattamento o indiretta 
mento i moti ineurrezionali dello provincie 
limitrofo è di forniro dei scecorai agli in- 


andare 
l'armistizio, che essa ba accettato, di tutto 
una con- | le garanzio cho seno indispensabili per Ja 
ferenza delle potenze garanti pel ristabi- | realizzazione dello int 


prova di più ol suo desiderio di ci 


medesimi sentimenti di sollecitudino par tutto 
ciò che si att 
all'indipondenza dell'impero, lo potenze sa- 
pranno metter da parto tutto ciò 

trebbo s 

rata del 


(AGENZIA STEFANI) 

Montevideo, 8 (ritardato). — È par: 
tito direttamente per Genova il postale 
Colombo, della Società Lavarello. 

Il cambio per Buenos-Ayres è ribas- 
‘sato al 46 per cento. 

Bilbao, 46. — Il governatore cirile 
della Biscaglia fu rimpiazzato. 

Farono fatti alcuni altri arresti. 

Una grande inquietudine regna fra la 

ione. 

New-York , AT. — È scoppiata una 
sommossa presso Charlerton.. 

1 nogri fecero fuoco contro î bianchi, 
doî' quali duo rimasero uccisi o quattor- 
dici feriti. I bianchi si ritirarono a Cher- 
Jeston: 

Ottanta nomini sono partiti da Char- 
leston - pel luogo ove avvennero questi 


dednitiva pi 


Madrid AT. — Il approvò 
fa forma dallo (ria rosati. 

Vienna, AT. — Il re di Grecia rice 
getta conto di Rabilent, anbeciatoro 


fenna, 47. — La Presse anmunzia 


che è giunta ieri da Livadia una nuova 
lettera autografa dello czar all'impera- 
toro d' Anstrie-Ungheria. Questa lettora 
serà probabilmente consegnata dall'aiu- 
tinto di campo, generale principe di 
Tschakoff, ch trovasi ora a Vienna. 

Zara, 17. — Sachir pasciò sblocrò 
Tilek, respiogendo Peko Paulovic. Le 
perdite da ambo lo parti furono insigni- 
ficonti. 

Zara, 47. — GU insorti dei distretti 
di Nevesigne e di Liubinjo si sopararono 
dai montenegrini e ritornarono alle loro 
case. Il governatore dall'Erzegovina or- 


dirò che si protegga il ritorno di questi 
insorti. 
Berlino, 17. — Il Monitore dell'im. 


pero pubblica il testo del dispaccio di Li 
vadia, in data del 2/14 ottobre, col quale 
la Russia respinge l'armistizio di soi 
mosi. 

Il dispaccio espona i motivi di questo 
rifiuto e dichiara che si deva insistero 
per un armistizio di 4 o 6 settimane, 
come fu propesto dapprincipio dall" In- 
ghilterra, salvo una proroga ulteriore, 
50 l'andamento delle trattative ne m»- 
strasso la necessità, 

Pietroburgo , 47. — La Russia, ap- 
poggiandosi alle primo proposte dell'In- 
ghilterra, domanda che siano date ga 
ranzio per le riformo mediante un atto 
internazionale. La Tarchia, coma è noto, 
respinge questa proposta. 

Assicurasi che la Serbia sbbia deciso 
definitivamente di respingere l'armistizi 

Manchester, AT. — Un meeling dei 
proprietari delle fabbriche di cotonà nel 
Lancashire, respingendo le proposte degli 
operai, decise di chiudere le fabbriche 
il 23 novembre. Ottantamila operai re- 
ateraano quindi senza lavoro. 

Aiene , 48. — La Camera doi depu- 
tati ciesse il candidato ministeriale Zai- 
mis a 800 presidento, con:75 voti sopra 

votanti. di 

Parigi, 18. — È assai accreditata a 
Londra la voso di un'alleanza fra la 
Russia © l'Austria-Ungheria, per un in- 
tervento russo nelle provincia turche, 
nel caso che la Tarchia ricusssso wa 
brevo armisti 

Un dispaccio di Vienna dichiara che 
questa veco è soltanto prematura 
credo al un accordo prossimo fra Ja 
Rusia e l’ Austria-Ungheria per un jn- 
tervento russo, nel caso che la Tureh: 
ricusi 1° 
lo riforme. 

Viddino, AT. — Il passaggio dei russi 
fra Turn-Ssverin o la Serbia diventa 
sempre più considerevole. 

Parecchie centinaia di russi sono di- 
retti giornalmente verso Belgrado e Ni- 
gotin. Parocchi di essi sono reclutati fra 
i circassi del Daghestan, portano il co- 
stume © parlano la lingua circassa. Que- 
sto travestimento è una nuova tattica per 
penetrare nel territorio turco, ingar 
nando la vigilanza dei corpi di guard 
© per commeltora ogni sorta di misfatti 
che si altribuiranno poscia ai circi 
della Ture! 

Buhkarest, 18. — La pretesa conven- 
zione riguardo ad un'azione militare 
nella Rumenia è basata sopra voci va- 
gho, ma effettivamento sta per essero 
conchiusa della Russia collo ferrovie ru- 
mene una convenzione pei trasporti even- 
tuali di truppe. 

Madrid, 18. — L'Imparcial doplora 
lo parolo dell'arcivescovo di Granata 
pronuoziato i! 16 corrente a Roma nel 
ricevimento dei pellegrini spagnuoli, e 
che si riferiscono al potere temporale. 

Madrid, 18. — Dai rapporti porve- 
nuti al governo , è constatato com sod- 
disfaziono come il governo italiano , la 


popolazione © la stampa abbiano saputo | 


contenersi con grande moderazione nel- 
l’accordare l'ospitalità ai pellegrini spa- 
guuoli. 

Madrid, 48. — Assicurasi che il go- 
verno spagnnolo ha inviato ai suoi rag- 
presentanti all'estoro un dispaccio , in 
cui dà loro alcune istruzioni circa il pel- 
legrinaggio spaguuolo a Roma. In queste 
trazioni , facendo osservare che fra i 
pellegrini vi sono persone che non ap- 
provano l'attuale governo spagnuolo, 
dichiara puro che , so il pellegrinaggio 
si manterrà nei limiti religiosi, i rap- 
presentanti della Spagna dovranno pro- 
teggerlo per quanto avesse bisogno. La 
Spagna, essendo una potenza cattolica, 
è ben lieta che i suoi cittadini vadano 
a visitaro il Santo Padre, nò potrebbe 
in alcun modo impedirlo. Ma il governo 
intendo protestare altamente , che, se i 
pellegrini uscissero dai limiti dei loro 
doveri in un paese amico della Spagna 


6 col quale questa ha rapporti di stretta 


amicizia, esso non si tiene garante presso 
i pellegrini delle conseguenze che ne se- 
guirebbero. I rappresentanti della Spagna 


potranno dare quegli aiuti personali che 
crederanno 


mecessari, ma dovranno far 
parte al governo di qualunque reclamo 


cho potesse sorgere in linea politica. 


‘BORSE DI COMMERCIO 
PARIGI (ore 327 pom.) IT) ID) 


Rondita Italiana 5:00 . 
Improstito Nazionale + + 


Dotto Rothsebild . . 
Banca Nazionala 
Banca Romana . 


Qredito Mobilinro ; © > 
Banca Austro-]talinna 


Buoai Merid.0 0 
Bocietà Romi 


BORSA DI Roma 


18 ottobra 1870 (or: 11 1}2 nat.) 
Il ribasio ha proso stamano maggiori pro- 
porzioni in seguito all’ ulterioro peggioramonto 
vorificatosi ieri sera nui boutevards di i. 
La Rondita, dopo aver aperto 77 55 fino mese, 
va 77 22 11? offerta, montro per contante 
venne nogoziata da 77 75 a 77 00; affari molto 
animati. 
ll Turco, relativamento fermo, 12 15 
Altri valori nogletti, 
Ta sensibilo rialzo i cami 
Francia 3 mesi 108 15. 
Id. chégues 
Lovdr 


99 a 100. 


di duo punti 

minciò a trattarla 
ietro i corsi posteriori ancora più 

Vasi, tracolli a 74 70, torminanda così offerta. 

tonova tra LL 90 è 11 75. 

molto agitata. 


FIRENZE ( 18 
70.80 n] 7465n 
258 | 21856 
+ | 2740» 
109 0 v 


Strads fore. meridi 
OUblipazioni datto . 
Ennca Toscasi 

Crodito Mobiliare 
Banca Generale . 


Lombarda (11:11) 
Hancs” Anglo-Aunirisea | 
Auatrin! Qui 


Rendi!a Auririsea 
>> n 
Union-Bank . .... 


BERLINO 


LONDRA 6 
955IS a O5I;da DETTI 
fotti 
isla ==> diga =_= 

|a IAS a |a LITRI 

Egie(i608]» — a i Le 

Egia.(1879) + 41918 n alip! > 109, 

n 


GIACOMO DINA, Dinarronr. 
RomnaLpo Giovanni, Gerente, 


PRESTITO AD INTERESSI 
vetta 


—_——_ eee 
ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO 


Anno XXXII — Torino, via Saluzzo, 38 
Col 2 novembre ricomincia Ta preparazione 
agl'Intituti militari. 
-_P—nÌtr 
BANCA GENERALE 


mema-miLano 
SITUAZIONE AL 30 SETTEMBRE 1876 


Attivo 
Azionisti saldo azioni L 
Numerario in Cassa 


Portafoglio 
(Titoli dello Stato 


15,000,000 — 
759,137 88 
5,900,909 42 


i | lori con guarentigia 
| Sorernativa » 1492006 15 
Valori divarni (208,607 70 


60,954 40 
Riporti e conti correnti gar. » 508,304 80 
Pariocipazioni divereo 1,332/029 68 
Debitori divorsi » 6317117 00 
Depositi liberi >» ans 
» n cant » 176291878 
Interessi passivi su C.ti Oi» "273757 — 
Mobili » 31/631 60 
Sposo d'impianto » 10220399 
Imposto o tasso >» 5637865 
Spese d'amministraz. è diverse» —207;172 76 
Totale I. _40,171,024 92 
Passivo 
Capitalo sociale L. 30,000,000 — 
Fondo di riserva >» 21520— 
Conti correati 3 010 per cap. 

» 3494173 55 

= 008599 
» 6:131,509 38 
» 3306980 
» 66781098 
» 445085830 
408,575 — 


Dopositanti di depositi liberi » 
» >» acquzione » I7620I87E 
Azionisti C.to Dividento —» ‘199,00255 


Rimborsi importe e » 96 00 
Uli odi dll'enrcidoacorso» | LUOIÙ 88 
Risconto @ saldo utili 1875 50,040 81 
Totalo L_40,171,024 02 
=== 
Direttore Generale 

13 capo contabile A. Attuevi 

. Atirron. 


LE INSERZIONI , PAFAMENTI 


Parigi, da A, MANZONI e C, Rue du Faubourg Saint Denis, 65. 


Trent — G. BARBURA — Enrore 


È pubblicato: 
LA SUA FAMIGLIA 1: 1 SUOL 


RAIMONDO MONTECUOCOLI HRS n E 


sane Cantoni. — Un volumo in-S® di pag 


LUCREZI di G. Trazza, profesoro di 


tuto di studi supo 


om 7 
— L' enoniastico € il metali fe leggende: 
2 Storia popolana. — Un voltme lo-10- 8 pag. NAIBO © «de dc 


APPENDICE AL VOCABOLARIO ITALIANO DELLA 
LINGUA PARLATA 8 eco 


G. Riovrs, — 
legato in'icla, conta *, 20). 
iitore, sccompagnato dal relativa importo, 
hi per la posta in tetto il Regno, 


Dirigendo lo 
i libri saranno mandati fra 


ronde la fra di nou e 

olio di si, sitita premo la Cortoa di Five | 

a macro romeno. La sclltà dell'io, la porta] 
i movi sprrati di ceto coste 


che possono dare! 


i perfezioname: 
monti più luerativi cho si conoscano iu Italia. La fabbri 
ata a condizioni vantaggiosissimo. Per le trattative doll” 
igorsì con lettera alfrancata al iomacchino Palac 
pe Firen 
enna 
Vi soNO ii © 


acquisto! 


sito di questa denti Ter con 
all'lnclti che (ona 1 cent, se re 1 
Iptruzione 

ioap 


sensa dota Ms o 
tie PILAZAE 


Roma, far cl 
del Corio: Marignani al 
Petri — Firenze Astra 


Ja dal Vino con 
dal professa 

Ha tutti i pregi dei migliori 

igiono per la notte 

‘clezasti. signore. 


processo particolare 
H. FRANZI. 
mi senza averne i difetti, prodi. 
‘pecialmento per la toeletta delle! 


lia postale o biglietti di Banca Nazionalo)| 
fi Prezzo di un flacone L. ®. — Per 10 faconi L. #5 (con istru: 


iricere a Madamoscillo Josephi Franzi in Cassle Monferrato: | 
Deposito e vendita ia Roma, premo l'Agenzia A. Tabog 

| Frefetti, 12. Milano all'Agenzia d'anninzi dutla Pe 

tra Alberghi 28. 


SILICATO DI POTASS, 


CONTI ESITA 
NI più adatto per accomodare eri. | 1e* 


talli rotti, porcellane, terraglie e di 0 
genore consimilo. Euro vi a miao 
x freddo, 0 basta apj 


ot 


i, 16 


del flacon, 
Vendesi in’ Iton cenzia 
Tahoga, Via dei Pretotti, 15 pp 


et 
Ieposito da A. Manzoni © 
della Sala, 10, Milag 


È Inutile di Indicare a qual uno sia desti. 


: VERA TELA ALL'ARNICA 


| 
DELLA FARMACIA 24 | 
DI OTTAVIO GALLEANI | 
Feet già treno nt ri aero | 
' L d'Eeropa ed‘in nalto di America dove la ‘Rete Cat] 


imonti ai 
dia 0 Eottose, sudore 0 fetori 
reni con perdite cd nh: 
ngine, 
cento di 
n ite altro T 
è d'arnicà no 
come quella di 
della cuto' o traspirazione ai. p 
sezioni nevralgiche e aciatiche, noa 
» quella del Corotto com 
Per eritare l'abuso quotidiano di ingannev 


surrogati 
si diffida 


dpmantiro pepe a nos accerzane ci 
lano, = La modo Da drma del preparato 
cuntrotegasta con ua timbro a s0cco: O. Galloni Milano 
tu mio della Commissione Ufficiale di Berlino, d 


allesui, Farmacista Milano. 
Torino il 2 febbraio 1808, 
lio voluto provare su mo alosso, per una ontinata lombaggine, la 
vostra Tole all'Arnica, e debbo convenire mi he giovato moltissimo 
uozi più cho qualsiasi altro rimedio: cosicché potei arzandarmi di 
licarla ai mici clienti, nfftti dallo stesso incomodo, a ne ottanni 
pre felici risultati, perciò debbo affermato che in tali casi è di 
otto sorpirondonio, a di aziona fucile è per nulla Gi 
adito i sousì di wi lerazione © stima inalterabile. | 
Profernore Rineni. 
Costa L: 1, 0 la farmacia Galleani la spodizco, franco a dom 
cilio contro rimessa di vaglia postale di L. 
vera alla farmacia 24 di 0 
Milano. 


| Per comodo e 


io via Fontanella ui Sorghoso ;' A 
'rancesco Vitali; Gualtiero Marignani:] 


Touogo, via dei Preett 12 f ci 
Corno, n. 490 497; E. Donuelli; Farm. 
vo, E. Donualli; È 


Frank Cook; Farm. ingl 
[Ottoni di Pietro Garin 

Viterbo A. Sorpieri, Farraacista; Camillo Spinedi, ed in tutto le 
I primario farmacie» sa ar 


Tipografia doll'Opinione. 


ni | miratilmonte mei 


ile Piltole del | 


ICTOXIr PEXWVU? IMIESIIDICIITEA: 


"TE ristabilita senza anedicine. L. 
rica, membrana muc 
i nervi, i pole 


il fegato, je reni, intestini, ve 
LA REVELERIA ARLBICA 


tenuamento, deporimoni 
, debolezza, sudori diurni e notturni, 
E gualmenta 


sio prezzo in 


ziosa Farina ili saluto Du Barry RRevale ta Arabica risana no Stomaco, il petto, i nervi, 
bile è ci più ammalati — 30 anni di successo — 75,000 cure annuali. 
at srvollo, sugo o mombrana m 
di cspo, omicranin, roedità, nausse © v 
ai anorma'i d caldo © iroldo. tosse, oppr 
, raffrodilori , catarro , ris 
tonziono d'orina 0 gola, d 
allo cattivo mutrici per l'allovamento dei bambini, 


del 
na, cervelli 
i a queta parto 
acidità, più 


lodicine, 


Estratto di 80,000 Uertificati di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 


CERTIFICATI ED ATTENTATI MEDICI 
che hanno ssperimentato la Revatenta pei loro malati 
Cura N, 67,811, 
Castiglion Fiorentino (Toscana), 7 dicembre 1800. 
La Revalenta da Lei rpolitami ha prodotto buon effetto nol mio pa- 
zieato, © perciò desidero avorno altro libbre cinque, Mi ripeto con di» 
stinta stima Dott. DOMENICO PALLOTTI. 
gI49 Berlino, dicembro 1806 
— Da lungo tempo ho avato occasione d'osserearo Îa saiuti- 
fndoenza dello Ieeolenta Arabica Da Perry sopra È malati. i di 
{ati curativi e riparatori invariabilmonte ottenuti. hanno giusti» 
to la mia buona opinione della sua efficacia, o non caiterei a cenfor= 
amaro quasto sopra în ogni occasione che »i 
Ho l'onore, di presentarsi i mici d 
Dott. ANGKISTEIN, 
membro del Consiglio sun 
Cura N. 78,934. 
ina all'Unive 


9, professore 
È, Bapri 


vento n!la Clinica di Berli 
Non dimenticherò piamm 
miei figli alla Revalen 
«11 fanciullo all'età 


e più ri 
La scatola del poso di Tri 
Per i visgeiatori è po 
pandoli nell'acqua, 
sono più indebolito 


ono che non hanno 
, the, vino, brodo, cioccolatte, 


, cloccolatte — Prezzi: la 
Ogni scalola contiene nostro stampato coll’aggiunta delle 
Casa BARRY DI 
VENDITORI — Remo, N. Sinimerghi, farmacia dolla Lay 
li; Gualtiero Marignani: Andreîni, via di 
Corso 149. ‘Sp 
Fratolli Hermann} Lodorico Roman 


di chil. fe. 2 50: 112 ch 
comodo di cuocerla, abbiamo confozionati i ti 
sc. — Agovolano îl sonno, lo funzioni 

da una libbra Inglese liro 4 5 

polvere: acatolo per hi 

iruzioni sul modo di preparare e far uso della Revalenta du Barry, nonchè le regote gew 

RMARRY e €., MI 

Rritannica, 

letra, 73-74; drogheria 
 — Civitavecchio, G, Contalam 


somma riagiovanito, e predico, confenso, visito ammalati 


La Resalenta da ‘ soutomi © 


o Resa plotsmont 


imenti | a piodi anche lungh 
D. P. CAS 
Cura N. 87481. i 
Siamo soddiafaltissimi con la 
100 1807: 1, | orribilo guatrals 


nto arrestati i vomiti o cr 
noi sottimano di tempo. Tu 
n la Revolenta ebbero lo atesso successo 


‘a la mento @ fresca la me. 
in tool. ed arcipr. di Prunoi 


Vioona, 5 ma 
atomico, di cui pen 
atei 
: arossunE 
Milano, 5 aprile. 
L'uso della Revalenta Arabica Da Barry di Londra giovò 
tria moglie; ridotta per iena sii 
aco , a on poter mal Sopporiaro alcun cibo < [lino anti circa softiva di disponi 
solo cho da lo potà tolleraro ed ia | dimagramento © tutte le misorie 
a pe ess, da uno ao |a, forza grasesca sos Fiorai al 
ilo” Bonganora di A 
i MARIETTI CARLO. Cura N. 79.428. 
Dati alla verità © 
i), 14 ottobra 1860. | atriti © fastralgio di 
moravigliosa Re-| uo mesi 
Al peso doi ilo comes 
vito an 


Dioppe, constata la 
sato ia 
o de 
general mara 
ato norme: 


a di 
istonto | pernona cho aveva lo storni 


trovò nella Revafenta 
seguito facilu 

di saluto voramonto inquietante, ad un 
è continuata prosperità. 


Cura N° 65,184. Prunotto (circond. di Mondo 
La posso assicurare che da duo anni 

valente, non sento più 

miei 84 anni. Lo mio gambo 
più occhial 


Avallon, Yonno, 14 febbraio 1 
profitto dei povi salati sofferenti di 
ro che l'uso fatto dolla.tevalenta duri 
lo tala benossere cho mai mi era stato yu 
i trattamenti ordiontimi dai medici nel 
ivontarono fi > i 
nio stomaco è robusto como a 30 anti. lo mi sento in- | Vi autorizzo a pubblicaro quests dichiarazione 
9 (SI 
(e. 4 50: | chil. fe, 8: 2 1j2 chil, fr. 17 50:6 chil. fe. 30: 12 chil. fr. cer 
Dott! Biscotti ni sciolgono fucilmonto in bocca, ni mangiano in ogni tomp 
mania po stosso più cha la caruo; fazuo buon sanguo e sodezza di c 


; per 238, fr. 


MANDOT, 


Ta 
‘ali dietetiche p 
o dato lo cità Uan, prev È principali armeni e dghiri. i ; 

i; Ditta A, Danta Ferroni, via della Maddalona, 40 0 47; Li S. Dosideri, Torro Sacguiena; Brown 0 figlio, Fontanella 
Achino, piazza Montecitor rfanek Cgok, farmacia lagloso, al Corso, 408-107; 1. Douzelli; farmacia Ottoni di Pietro G 


farmacista, — Viterbo, A farmacista. — Firenze, Roberta, farmacia della Legazione Britinnica, via. Tor: 
i ire ata Mali Tala Morte, — Veseria, Ponci Giuseppo. — Palermo, 0. Castiglia. 


co-———@-<=ccE 


n por 2i i; per d$, fr. 13: por B70, fr. 65 
Re A to gli ammalati 
Tommaso 


mo, 2, sai, rivenditori 


. The Gresham 
soCIRTÀ INGLESE DI Ansicvnazioni 
Londra, Old Jewery 
Aoricurazioni in caso di mori, dotali, misto 
è vitalizio 
Nodloltà di tar ffe- Varietà di combinazioni 


Fond 
Agenzio in tutto lo città 
è trattativa, 


E DE PESO è fra lo ferrugi- 

n più ricca forro @ di soda © di gnz carbonico, 
inseguenza lu più efficaco @ la meglio sopportata dai deboli. L'ac- 
Pejo, oltra essere priva del gesso che esisto in quella di Re 

» (vedi araliri Melandri), con danno di chi ne usa, offro al cone 
to il vintaggio di essero'gradita al guato e di conserrarsi inaltorata 
Îì dotata di propriotà eminentemente ricostituonti e digestive, è 
n Ilo malattio di fegato, dittici 

ioni, aifezioni nerrose, amorragie , clorosi, 


ro 


avero dalla Direzione della Fonte in Broscia 0 presso î far 
i în ogui città. 
AVVERTENZA 
signori farmacisti tenta porro in commercio un'seq 
‘niento dalla Valle di Pio, che non esisto allo 
n tollo rinomato Aeque di Pejo. Per ovitaro 
so la capsula inverniata in giallo con 
J-tti, como il timbro qui sopr 
la deposito presso il signi 


ani 
presso Antica Fonte 


Paolo Caffurel, Corso, 19. 


“Rua 
ENI Sur 
IDPA Le plimaria 1. 


"i ig 
JGARO LE BLEURS MICI 


La Bibliografia femminile italiana 
del secolo XIX | 
DI OSCAR GRECO CONTIENE UN'ESTESA 


patenta e cartelli fagliati 
INSEGNE, CARTELLONI, 
Dosehmer, Lipria, Germania 
Fabbrica: Humboliatr, 8 
Prezzi correnti © enmpioni grativ 


" ONITORE INDUSTRIE TMDINO — 
organo degli Interessi dell'industria nazionale 


Si pubbli lie în un fascicolo di 12 pagino 
illustrato; contiono memorio origi ica, chimica, fisica in- 
dustrialo, traduzioni dai giornali tecnici osteri 


Un volumo in 


ASSORTIMENI 


SOPRABITI IMPERMEABILI 


x n A PREZZI RIDOTTI 
cronnca degli appalti în 
7 SOPRABATE in cotone extrafino a 
tutto il Regno, notizie di Horsa, informazioni particolari, annunzi, ecc. co 
noi mesi E, 82. — per tro mesi E. @ SO 
per coschiero bianchi 
Pellegri: 
iti sono garantiti Impanotra 
sito generale presso N. HALPHEN è C., via 


Roma S. Maria 


Specialità 
MEDICINALI 
fotti garantiti 

FAMOSE PAS! 
invontate © 


NATURALE DI FEGATO 


0 Rit HOGGI 


(Contro : Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Raf{redori, 
Tosse cronica, Affezioni scrofolose, Serpiggini e l 
vario Malattie della Pelle; Tumori glandulari, 
Magrezza dei fanciulli, Indebolimento generale, 

estratto dai Fegati freschi di merluzzo, na- 
tuale ed assolutamente piro, esso sopporiaio dagli i 
nach più delicati la sua dazio è pronta o ceri, g la ssi 
Teecno fimmpaciao Pre Copie co 
L'OLIÒ DI HOGG si vendo solamento in flaconi triangolari 
[modelo Mcunencala sue. i governo italiano come proprietà spe-| 
ciao cd esclusiva conforme i 
Sl trova quest Olio nelle principali armacie. Eatgero i nomedi Hogr 
Depositi per la vendita all'ingrosso: a Milano, A. Manzoni e 
1 ilgi di Gs Mertaretti 


IFILITICO JODURATO, rovra 
vatore del sangue, preparato a lavo di suleapariglia, 
‘ospello radicalmente eli umori 
filitici, sinn recenti cho cronici, gli erpotici linfatici, podazi 


imedio, cero 


INIEZIONE RALSAMICO-PROFILATICA por suarine ici 
n pochi giorni gli seoli ossia gonorree incipienti ed inveterate, 
ivo di nstri P'reserva dagli effetti 
a (uovo sist 


-— A Firenze : Roberta e C*; Pegna e 


n & colori © colla segna» 
la mezza scatola (50 gra); L. 3 


rai 
pit Leroy, i, ruo Neuve-St 
&- ifanzoni e G', Via della sù 


PROVINCIA 


approvato por deliberazione Consigliare 23 Agosto e Provincialo 28 Sottembro 1876. 


nei giorni 10, 17, 18 


SOTTOSCRIZIONE. PUBBLICA, 


Intere: 
posabili in MILANO, BRESCIA, VERONA, VENEZIA, FIREN: 
Le Obbligazioni LEI vengo) 
© cioò Lito 50 — alla sottor 
» 78 — al riparto 
18- 
1s- 


Lg 


(E, G 


1 sottoscrittori. possono liberaro lo! Obbligazioni 
dloducendo dal preizo di ne e see 
l'interosne scalare del 00/0 


Le Obbligazioni liberate, in caso di riduzione, saranno preferite. 
l contro dell'Umbria motto queste poche Obbligazioni per lavori di pubblica uti- 
tutti d navi beai od imponte 
siga di querto ObDÎ agi 
‘quello di simil genero presoatate alla pubblica 
tanti EI $ 010, giacchè. oltro ‘nd um 
del reintegro di enpltale e premio In una media 


TODI città ricca 
lità. — Ha un Vilancio in pareggio 0 garantisco il ngo debito 

adunquo ogni dimostrazione per provare l'iiiscutibilo sc 
Come impiego poi sono dì gran lunga più vantaggiose di 
sottoscrizione siccome rinborsibili in elaquant'anni © 
maggior reddito danno la sicurezza 


tà 


sto prezzo dollo Obbli 
— il 5 0;0 — per aumentare | 010 cccorrerebbero altro — Ie 

SO formano |» 0. RIACE 
Obbligazione di Todi costa lobo: i‘ 1 i! 


evidento nn benoficio sul prezzo di oginna 
‘antaggio della brevità del rimbi 


ln Todi presso la Cassa Mi 
luto; Garganico a Ciraziani, 
D. Ceresa; L Mioni © G 
presso Fave 
vreeso l'Ufficio Postal 


Lf di Vercelli — Verona presto Figli di Lamdagiò Grogo. —Vieeso pretto DI, Bas 


gazioni da italiano Lire 500 ta 
1 1° Gennaio è 1° Luglio e rimborsabili con 800 lire. Ammor- | È p, 


si e Rimborsi sono esenti da q 


qualsiasi ritenuta 
emesse a L. 448 pagabili come appresso 
ono - + - + + + 10, 17, 18.6 19 Oxtobre 1870 


200.0» + 31 Ottobro 1876 
11115 Novembro» 


gioni emeun da plecoll cemtel (1 di L. 3DR 50 (al nomi- 


perfetta per ristabilire fl ci 
det enpetti. Fiac. LG — Deposito genera 
guin, 3 R.Huguerio, Jordeausr. Deposito esclusive 
por Italia da A. Manzoni o C; via Sale, 10, Nils 


TAMLIATI 


TO ottobro 1876 a N. 382 Obbli- 


scuna, frutianti cadauna POMATA} {ANTE LARE pa 


la caduta dei espelli. 
Grande assortimento di sestole gi 
di profumeria per regalo. 
COSMETICO alla fragola per le lr 
bra in sentola d'avorio, 
ELIXIR è POLVERE dentifricia. 
COLD CREAM alla rosa, alla glice 


to doro 
‘Acqua di Torlelta 
Sapone 

ata iis 
Olio roprativo 
Cormetio 


+ all'oPO! 
1 all'OPOPA! 
all'OPOPA! 
all’OPOPA: 
1 all'OPOPA; 


;OVA, BOLOGNA e TORINO 


| 
| 
| 
| 


rina; CREMA. DI GIGLIO per asl | 
ire ‘ bianchiro la pelle. il 

APONI soprafini alla glicerins, «11 [8 
latte di cacno; bouqueta dei campi. 


| LATTE DI CACAO cho rende e 
serva alla pelle il vellutato 
‘schezza naturale. La sua azio: 
‘cavo contro le macchi 

"| Arodotto dall'impiego del belletto. ina 
È Vendita ja Milano du A. Manzoni o C., Via della Sala, N._10. 


MEDAGLIA 
a tattole 
100 


ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 
n 


o. CATERIN 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 
Fatta dal Professor Pavesi nel 1867. 
La più gazosa 
La più forruginosa 
La più alcalina 


tosta inutile 


igazioni. 


io aosieme alle 


Acido carbonio 

Magni (ordito) 
si; 

Fatto (O 

piene (ossido) 


dollo acqua forruginosa conosciuto. 


> Si prondo ia ogni slagione tanto » digin® 
OGNI LITRO D'ACEUA. che a pasto, sola, col vino 0 col limes 


Rivolgorsi alla Ditta concessionaria A. MANZONI e C, via della Sala, 10, Milano; per tutto le ist” 
zioni che al desiderano e per fano la cara od fn Roma alla farm. Roalo Garneri, via. Gambero 


| nresso il signor. Paul Caffarol, Corso, 20 


Acido solforico 
Cloro 


